
CAMERA DEI DEPUTATI

Attesto che la V Commissione permanente (Bilancio, tesoro e

programmazione) della Camera dei deputati ha approvato, in sede

legislativa, il 12 novembre 2025, il seguente disegno di legge, già

approvato dalla 5a Commissione permanente (Programmazione

economica, bilancio) del Senato della Repubblica, in sede delibe-

rante, il 15 ottobre 2025:

Disposizioni per il rilancio dell’economia
nei territori delle regioni Marche e Umbria

Art. 1.

(Disposizioni per il rilancio dell’economia
nei territori delle regioni Marche e Um-

bria)

1. Al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli per lo sviluppo di
nuovi investimenti nelle regioni in tran-
sizione, come individuate dalla normativa
dell’Unione europea, ammissibili alle de-
roghe previste dall’articolo 107 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la Zona eco-
nomica speciale per il Mezzogiorno –
ZES unica, di cui all’articolo 9 del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162, ricomprende anche
l’intero territorio delle regioni Marche e
Umbria.

2. Per le finalità di cui al comma 1 e
a decorrere dalla data ivi indicata:

a) la composizione della Cabina di
regia di cui all’articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, è integrata con
i Presidenti delle regioni Marche e Um-
bria;

b) sono estesi al territorio delle re-
gioni Marche e Umbria i compiti e le
attività della Struttura di missione ZES di
cui all’articolo 10, comma 2, del decreto-
legge n. 124 del 2023, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 162 del 2023,
nonché quelli del portale web della ZES
unica e dello sportello unico digitale ZES
per le attività produttive nella ZES unica
(S.U.D. ZES) di cui agli articoli 12 e 13
del medesimo decreto-legge n. 124 del 2023.
All’adeguamento delle infrastrutture tec-
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nologiche di cui alla presente lettera si
provvede a valere sulle disponibilità del
Programma nazionale di assistenza tec-
nica – Capacità per la coesione 2021-
2027, finanziato dai fondi strutturali eu-
ropei della programmazione per gli anni
2021-2027.

3. Al comma 61 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« e in transizione non ricomprese nella
Zona economica speciale per il Mezzo-
giorno – ZES unica, di cui al comma 2
dell’articolo 9 del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, » sono soppresse.

4. L’articolo 13-bis del decreto-legge 7
maggio 2024, n. 60, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95,
è abrogato.

Art. 2.

(Piano strategico per la promozione degli
investimenti nel territorio delle regioni Mar-

che e Umbria)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge si
provvede all’aggiornamento del Piano stra-
tegico della ZES unica di cui all’articolo
11 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, secondo
le modalità previste dal comma 3 del
medesimo articolo 11, al fine di indivi-
duare i settori da promuovere e quelli da
rafforzare, gli investimenti e gli interventi
prioritari per lo sviluppo delle regioni
Marche e Umbria, ivi compresi quelli de-
stinati a favorire la riconversione indu-
striale finalizzata alla transizione energe-
tica, nonché le modalità di attuazione del
medesimo Piano strategico.

2. Nelle more dell’aggiornamento di
cui al comma 1, si applicano alle regioni
Marche e Umbria, in quanto compatibili,
le previsioni del Piano strategico della
ZES unica approvato ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
31 ottobre 2024, di cui al comunicato

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 11
del 15 gennaio 2025.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 3.

(Misure di semplificazione amministrativa
e di agevolazione per l’effettuazione degli
investimenti nel territorio delle regioni Mar-

che e Umbria)

1. In relazione agli investimenti in beni
strumentali di cui all’articolo 16, comma
2, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, realiz-
zati, nel periodo dal 1° gennaio 2025 al
15 novembre 2025, nelle zone delle re-
gioni Marche e Umbria ammissibili agli
aiuti a finalità regionale a norma dell’ar-
ticolo 107, paragrafo 3, lettera c), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, si applica l’agevolazione di cui al-
l’articolo 3, commi 14-octies, 14-novies e
14-decies, del decreto-legge 27 dicembre
2024, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15,
fatto salvo quanto previsto dal comma 2
del presente articolo.

2. In relazione agli investimenti effet-
tuati nel periodo dal 1° gennaio 2025 al
15 novembre 2025 nei territori di cui al
comma 1 ovvero nei territori ammissibili
agli aiuti a finalità regionale a norma
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, ubicati all’interno di Zone
logistiche semplificate istituite ai sensi del-
l’articolo 1, commi da 61 a 65-bis, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, a far data
dal 25 febbraio 2025, ai fini della frui-
zione dell’agevolazione di cui all’articolo
3, commi 14-octies, 14-novies e 14-decies,
del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, i soggetti inte-
ressati sono tenuti a presentare esclusi-
vamente la comunicazione di cui all’arti-
colo 3, comma 14-novies, secondo pe-
riodo, del medesimo decreto-legge n. 202
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del 2024, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 15 del 2025.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le disposizioni
di cui agli articoli 14, 15 e 22 del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162, si applicano, nei
limiti ivi previsti, ai progetti inerenti alle
attività economiche ovvero all’insedia-
mento di attività industriali, produttive e
logistiche da realizzare all’interno dei ter-
ritori delle regioni Marche e Umbria, non
soggetti a segnalazione certificata di inizio
attività di cui agli articoli 19 e 19-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero
in relazione ai quali non è previsto il
rilascio di titolo abilitativo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano altresì ai procedimenti già avviati e
non ancora definiti alla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. All’articolo 3, comma 14-octies, se-
condo periodo, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,
n. 15, le parole: « 80 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 110 mi-
lioni di euro ». Ai relativi oneri, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE
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